
L’inaugurazione il 26gennaio

Montecampione:unoscorciodelnuovo «snow park»

Ilprogettoè della«Doors
snowparkstructures» diTorino,
eproponequattroaree
d’azionecon rampe,salti,
ostacoli;unalunghezza di450
metri,unalarghezza tra i 30ei
50,undislivello di110e un’area
sorvegliataservitadalla
seggioviaGardena. Eccololo
«snowpark»che
MontecampioneSkiarea ha
realizzatoal PlandiBassinale,a
quota1800, investendocirca
20milaeuro.

L’inaugurazione èprevista per

domenica26 gennaio,anchese le
primestrutture sonogià state
messealla prova. Lacura
dell’impiantoèaffidata aOmar
Entrade,NicolaMartinelli,Flavio
Fontana eDavideBoldrini, mentre
toccherà aDiego Poiatti eIvan
Ravelli pensare allafresaturaper
rendereperfettigli «spazidi
manovra».

Elastagione come va? Le
prevenditehannoassicurato a Ski
areaun’entrata sicura;ora cisi
affidaallesettimane biancheea
Carnevale. D.BEN.

Sullepistesifesteggia
Oraifansdellatavola
hannounparkdedicato

BERZOINFERIORE
APPRENDIMENTO:
UNASERATA
SUI«DISTURBI»
«Assolo», l’associazione di
Berzo Inferiore che si occu-
pa dell’assistenza a chi sof-
fredidisturbidell’apprendi-
mentoe ha bisognieducati-
vispeciali, invitaaunincon-
tro pubblico sul tema
«Adhd(èlasindromedade-
ficit di attenzione e
iperattività): valutazione e
trattamento». La serata si
terrà martedì alle 18,30 in
biblioteca, e sarà gestita da
specialisteinNeuropsichia-
tria dell’infanzia e dell’ado-
lescenza che proporranno
un video e coordineranno il
dibattito.

IN VALSAVIORE
BIBLIOTECHE:
NUOVI ORARI
NELL’UNIONE
Dall’inizio dell’anno sono
cambiati gli orari delle bi-
blioteche dell’Unione dei
comuni della Valsaviore.
QuelladiDemoapre ilmar-
tedì dalle 14,30 alle 16 e il
mercoledì dalle 9,30 alle 11,
mentre a Berzo il giovedì
dalle 15 alle 16,30 e il vener-
dìdalle 9,30alle 11.Cedego-
loèdisponibilemartedìdal-
le 9 alle 12, mercoledì dalle
14alle18,venerdìdalle17al-
le 18,30 e sabato dalle 14,30
alle 18 e Cevo lunedì dalle
14,30 alle 16,30 e mercoledì
dalle 9 alle 11. Infine, Savio-
reapreilvenerdìdalle14,30
alle 16,30 e Sellero martedì
emercoledìdalle 14alle 16e
il venerdì dalle 9 alle 11.

BRENO.L’istitutosuperiorevalligianodoppialaboa dei cinquant’anni

Istruzione,il«Golgi»
celebralenozzed’oro

VALCAMONICA

Idue«crolli»
hannolasciato
unsospeso
chesfiora
ilmilione
emezzodieuro

GIANICO.L’epilogodi unaseguitissimamanifestazione traartee fede

Ipresepidaconcorso
vannoin«passerella»

brevi

Domenico Benzoni

DopoAlpiaz, Montecampione
hotels: di buco in buco, i falli-
menti a ruota delle due socie-
tà operanti nella stazione scii-
stica della bassa Valcamonica
stanno decisamente metten-
do a dura prova il bilancio del
Comune di Artogne. E sempre
pereffettodeimancati introiti
relativi alla fiscalità locale.
Nelle settimane scorse (Bre-

sciaoggi ne aveva riferito), at-
traversoiproprilegali l’entelo-
cale aveva attivate le diverse
«insinuazioni» (è la definizio-
ne tecnica) nel passivo della
prima società; ma in vista del-
l’udienza del 13 febbraio pros-
simo relativa al caso della pri-
masocietàvengonoagallaan-
che icrediti di impostavantati
sempre dall’ente pubblico nei
confronti della seconda. E se
non si riuscirà a recuperarli,
per le casse comunali sarà
un’altrabotta.
A fare le somme, l’ammonta-

re delle imposte immobiliari
non pagate dalla Montecam-
pione hotels si aggira sui 505
mila euro (esattamente 504.
903).Atantosiattestanogliav-
visi di accertamento emessi
dall’ufficio Tributi per quanto
riguardalavecchiaIcipregres-
sa e relativamente alla più re-

cente Imu.
I mancati o parziali versa-

menti di imposta partono dal
2007 per arrivare a compren-
dere tutto il 2012, e l’ultima in-
giunzionedipagamentoèpar-
tita dagli uffici comunali nel
luglio del 2013 con una richie-
sta di 193 mila euro; somma
peròchesupera i255milasesi
aggiungono interessi, sanzio-
ni e spese di notifica.
Peril2011,dopounaemissio-

ne di accertamento Monte-
campione hotels riuscì sì a pa-
gare la quota Ici di propria
spettanza (corrispondente a
90.361euro),masenzainteres-
si e sanzioni coprendo così so-

lo il 76,66% del dovuto e la-
sciando scoperti altri 27.507
euro. Quanto all’Imposta mu-
nicipale unica dello scorso an-
no, si tratta di 221.601 euro tra
aliquota, mora e interessi, e in
più ce ne sono altri 570 di resi-
duo per il 2012.
Come si diceva, a conti fatti il

totale generale dell’imposta
immobiliare comunale non
pagatasiattestasu383.803eu-
ro che con interessi e sanzioni
tocca i 504.903. Sul fronte del-
l’insinuazione nel passivo, per
quanto concerne la prima ci-
fra la stessa rientra nella casi-
stica dei crediti privilegiati
trattandosi di imposte, men-
tre interessi e sanzioni risulta-
noessere«chirografari»; que-
sto per dire che dalla gestione
del fallimento, nell’ordine di
recupero dei crediti è avvan-
taggiato il primo sul secondo.
Concludendo, sommando le

diverse somme che spettano
per imposte vantate sui falli-
menti di Alpiaz e Montecam-
pione hotels, l’amministrazio-
necomunalediArtogne si tro-
vainsofferenzadiquasiunmi-
lione mezzo di euro. Quanti se
ne potranno recuperare lo si
saprà solo quando i curatori e
ilgiudiceavrannomessolapa-
rola finealle vicende fallimen-
tari. •
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Sarà una affollata cerimonia
di premiazione in calendario
per quest’oggi nel teatro par-
rocchiale a mandare in archi-
vio le festività invernali e, in-
sieme, la ventiduesima edizio-
ne della celebre e partecipata
mostra dei presepi di Gianico:
unaistituzionepergliapassio-
nati del genere.
Anche quest’anno un afflus-

so continuo di visitatori ne ha
decretato il successo. E pro-
prio al pubblico è toccato il
compito di votare i lavori più
significativi; sempre nell’am-
bito delle quattro categorie
nelle quali è stata ancora una
voltadivisa l’esposizione:bam-
bini in gruppo e singoli, fami-
glie e per finire artisti.
In vetta alla classifica di chi

al presepe si dedica non solo
perpassione,maquasiperpro-
fessione,si èpiazzatoRuggero
Galassi di Ripa sull’Oglio, in
provincia di Cremona, che la
suanativitàl’haambientataal-
l’internodiunvecchioteleviso-
re e ricostruendo un vecchio
cascinale contadino. A ruota
Claudio Martinelli di Borgo di
Terzo(Bergamo)conlalavora-
zione in miniatura di un tron-
co girevole; al terzo posto Gia-
como Taboni di Breno con un
presepe in legno di cedro del
Libano.

Nella categoria famiglie a
prevalere è stata la creazione
di Angelo Medetti di Darfo,
unaricostruzioneabasedipa-
tatine, polentine e pop corn;
poi Giovanni, Paola, France-
sco e Alessandro Cretti che
l’ambientazione l’hanno crea-
tacon3.576mattonciniLego e
un paio di chili di sale; infine
Daniele e Gioele Lumaca con
nonno Vitale con un allesti-
mento tradizionale.
Sul fronte dei bambini, Leo-

nardo Quetti si è sbizzarrito
con i dolci natalizi, Francesco
e Mattia Ciccaglione descri-
vendo l’Italia di oggi fatta di
prezzi alle stelle e fabbriche
chiuse e Giulia Brogni con l’u-

so di conchiglie. Infine, tra i
bambini in gruppo al primo
postosi èpiazzato l’oratoriodi
Gianico, che ha usato brattee
digranoturco,poi iministran-
ticonstatuineintecnicaoriga-
mi e la quinta di catechismo
nell’onda della tradizione con
legnoemuschio.Atutti iparte-
cipanti, una settantina, come
diconsuetosonostatiassegna-
ti un diploma e una piccola
natività. Grande la soddisfa-
zionediFabrizioAntonioli,or-
ganizzatoredellamostra,edel
parroco don Fausto Gregori,
che ha parlato dei presepi co-
medi un «invito alla povertà e
acondividerealmeno il super-
fluocon i poveri». •D.BEN.

C’erano quasi tutti, presidi,
studenti, docenti, personale
scolastico e anche tanti «ex»
alla festa organizzata per cele-
brare i 50 anni del Liceo «Ca-
milloGolgi»diBreno.Lapale-
stradell’istitutoeragremitafi-
no all’inverosimile per la cele-
brazione dell'anniversario di
unadellepiù importanti scuo-
ledella valle, e il dirigente Ma-
rioMartini, checon la suavice
TizianaPelamattihacoordina-
tol’evento,hafattodituttoper-
chè non mancasse nessuno
tra chi ha contribuito alle for-
tune dell’istituto.
Così in prima fila c’erano i

presidi «storici», i professori
Paolo Franco Comensoli e Si-
mona Ferrarini, che per oltre
trent’anni hanno guidato il li-
ceo(Comensoliperben28),al-
cuni insegnantidi lungocorso
(Tacconi, Agostini e altri), ma
soprattuttoc’erano tutti gli at-
tuali studenti: un migliaio, di-
visi fra la sede centrale di via
Folgore e la succursale di via
Martiri della Libertà.
L’introduzione è stata affida-

ta al nuovo gruppo musicale
dell’istituto, costituito da po-
chi mesi, mentre al professor
Martini è spettato di diritto il
compito di ricordare gli indi-
rizzi (scientifico, artistico, lin-
guistico, delle scienze umani-

stiche e classico) mettendo in
risalto l’attualità, la qualità
dell’offerta formativa e le ini-
ziative culturali; a partire dal-
l’intensificazione degli scam-
bi culturali con l’Europa.
Poiètoccatoal«decano»Co-

mensoli ripercorrere la storia
del prestigioso istituto brene-
se, avviato come semplice
Scientifico nell’anno scolasti-
co 1963/64 (allora c’erano 160
studenti, due bidelli e una se-
gretaria)nella veste di sezione
staccata del «Calini» di Bre-
scia, poi protagonista dell’au-
tonomianel1973conlasucces-
siva intitolazione al Nobel ca-
muno nel 1976.
L’ex responsabile della scuo-

lanonhadimenticatodiricor-
dare alcune personalità che
hannofornitoil loroimportan-
te contributo per l’istituzione:
l’allora sindaco Giuseppe Ca-
stagna,GiacomoMazzoli, inse-
gnante di lettere e poi senato-
re,emonsignorVittorioBono-
melli, parroco di Breno dal
1959 al 1984. Infine, Simona
Ferrarini, che è stata per tren-
t’anni docente e poi preside,
ha definito il Golgi «una gran-
descuolacongrandiinsegnan-
ti, capace di formare tanti stu-
denti che hanno raggiunto
prestigiosi traguardi. Quando
parlo del “mio” liceo non rie-
sco a non definirlo gran-
de».•L.RAN.

PONTEDILEGNO

Tuttiinpista
Ilcampionato
targatoCsi
volaalTonale

ILCASOMONTECAMPIONE.L’amministrazionecomunalefaletteralmente iconti(difficili)conlapesante realtà dellastazione turistica

Artogne,tornal’incubofallimenti

Ilmunicipio di Artogne

DopoAlpiazanchelasocietàalberghieradicasaèfinitainTribunale
eilmunicipioperdecentinaiadimigliaiadieurodiimposte «Un giovane cinquantenne

che riesce a unire l’esperienza
della propria età all’energia e
alla voglia di vivere tipiche dei
ragazzini»: è la descrizione
delloSciCaiEdolo,cheloscor-
so 11 ottobre ha tagliato il tra-
guardo dei 50 anni di attività
sportiva.
Dopo la mostra fotografica

permanente e la presentazio-
ne del libro che ne ripercorre
la storia, il gruppo sportivo
edolese torna allo sport vissu-
to,eoggi inauguraconunosla-
lom gigante la stagione dello
scitargatoCsidiValcamonica.
L’appuntamento è fissato al-

le 8.30 sulla pista Alpe Alta, al
passo del Tonale, per la conse-
gna dei pettorali; un’ora più
tardi ilviaallagarae,achiusu-
radellamanifestazione, lepre-
miazioni alle 13,30. Il campio-
natodisci2014delCsivalligia-
no, lo ricordiamo, è articolato
inseigare; ingennaiol’appun-
tamentodelTonalesaràsegui-
to dal gigante di Montecam-
pione e dallo slalom speciale
ancora al Tonale. Nel mese di
febbraio sono in calendario le
garediMontecampionedome-
nica9, loslalominnotturnadi
sabato 15 in Val Palot e la pro-
va conclusiva a Temù il 23.
A completare la stagione il

Gran premio nazionale che
quest’anno sarà ospitato da
Pontedilegno dal 14 al 16 mar-
zo. •G.GAN.

Gianico:ilpresepe vincitoreper lasezione artisti

Ogginelteatroparrocchialelafestadipremiazione
Lagiuriahascelto traunasettantinadipartecipanti

Breno:unmomentodellafestadel«Golgi»

Unafolladellegrandioccasioniperlaricorrenza
Inprimafilaidocentieidirigentidellaprimaora
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